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Fino all'ultimo contrasti nella DC 
E' restata fuori 
la Cariplo dalle 
nomine bancarie 
Le proposte varate ieri sera dopo una discussione du
rata a lungo riguardano solo cinque istituti di credito 

Dichiarazione di Di Giulio 

H O M A — Lo s v o l g i m e n t o 
d e l l a . seduta de l c o m i t a t o 
i n t e r m i n i s t e r i a l e per il cre
d i t o h a c o n f e r m a t o c h e s o 
n o le d i v i s i o n i n e l l a DC — 
n o n la « l o t t i z z a z i o n e * tru 
1 par t i t i d e l l a m a g g i o r a n 
z a — a d o s t a c o l a r e u n ra
p i d o a p p r o d o per le n o m i 
n e ai v e r t i c i di a l c u n i im
p o r t a n t i i s t i t u t i b a n c a r i . Il 
c o m i t a t o è s t a t o r i u n i t o 
d a l l e 19 a l l e 211 c i r c a : per
c h è u n a cos i l u n g a d i scus 
s i o n e d a l m o m e n t o c h e l'al
l e n t a m e n t o de l v i n c o l o di 
p o r t a f o g l i o ( d a l l ' a t t u a l e 30 
p e r c e n t o al (5.5) era u n a 
m i s u r a s c o n t a t a ' ? 

Il f a t t o è c h e a l la r iunio
n e de l c o m i t a t o , il g o v e r n o 
e a n d a t o d i v i s o . D a un l a t o 
vi e r a n o i cr i t er i c o n c o r d a 
ti tra I p a r t i t i d e l l a m a g 
g i o r a n z a a l u g l i o e c h e ave
v a n o i s p i r a t o a l c u n e p r o p o 

i s t e di c a n d i d a t u r a , da l l 'a i 
j tro s i s o n o f a t t e s e n t i r e le 

i e s i g e n z e » di c o r r e n t e ini-
1 p e d e n d o c h e s i a r r i v a s s e 
I a l l e p r o p o s t e per la C a s s a 
i di r i s p a r m i o d e l l e p r o v i n c e 
I l o m b a r d e . A n a l o g h e « esi

g e n z e » di c o r r e n t e s i era
n o g ià f a t t e s e n t i r e per 11 

j B a n c o di S i c i l i a e per ri-
; c o m p o r l o la D C e il gover-
• n o h a n n o f a t t o s l i t t a r e di 

t re m e s i la c o n v o c a z i o n e 
de l C o m i t a t o per il cre
d i l o . 

C h e c o s a è s t a t o d e c i s o 
ieri s e r a ? Ner io Nesi e s ta 
to p r o p o s t o per la B a n c a 
n a z i o n a l e del l a v o r o . Rodol 
fo Banf i per il Mediocred i 
t o c e n t r i l e : R e m o C a c c i a -
f e s t a per la C a s s a di ri
s p a r m i o di R o m a : E m a n u e 
la S a v i o per la C a s s a di ri
s p a r m i o di T o r i n o : Lu ig i 
Cocc io l i per l ' I s t i tu to ban

c a r i o S a n P a o l o di T o r i n o 
N o n è s t a t a presa n e s s u n a 
d e c i s i o n e per la C a s s a di 
r i s p a r m i o d e l l e p r o v i n c e 
l o m b a r d e ( c h e , a q u a n t o è 
d e t t o in u n c o m u n i c a t o uf
f i c ia le d e l l a r i u n i o n e di ie
ri s e r a , verrà p r e s a d a l Co
m i t a t o il 5 o t t o b r e prossi
m o ) . Per il B a n c o di Sici
l ia . il m i n i s t r o de l T e s o r o 
h a i n f o r m a t o il C o m i t a t o 
di a v e r e c h i e s t o in propo
s i t o l ' a s s e n s o de l p r e s i d e n 
te d e l l a R e g i o n e s i c i l i a n a 
s u l n o m e di G i a n n i n o Par
a v i c i n i . S u i n o m i propo
s t i ieri s e r a da l C o m i t a t o 
per il c r e d i t o s i d o v r a n n o 
ora p r o n u n c i a r e — cos i co
m e p r e v e d e la l e g g e s u l l e 
n o m i n e — le c o m m i s s i o n i 
f i n a n z e e t e s o r o s i a d e l l a 
C a m e r a c h e de l S e n a t o , te
n u t e a d e s p r i m e r e il pare
re e n t r o v e n t i g i o r n i . 

S tupisce il fa t to che , e s sendo prean-
nunciata a n c h e la nomina del presidente 
della Cassa di Risparmio delle province 
lombarde, a questa non si sia giunti. 
Anche dall 'eccezionale durata della riu
nione, è evidente che sono emersi con 
trasti nel comitato per il credito che 
h a n n o portato alla impossibil ità di va 
rare decisiceli che sombravano oramai 
certe. S u tu t to c iò è necessario fare chia 
rezza al più presto. Un governo m o n o 
colore, ma che si regge su una maggio
ranza di coalizione, non può ritenere 
quest lcni cosi delicate materia riservata 
del solo part i to che compone il governo 

In ogni caso, è un fatto importante 
che il comitato abbia definito alcune 
proposte, da sottoporre ora al Parlanien 
to, per la presidenza di una serie d' 
istituti di credito. 

Da troppo tempo si prolunga, a seguito 
di inammissibi l i rinvìi, un regime ano 
malo che mant i ene in carica ammini
stratori da t empo scaduti. Vi è ora da 
augurarsi che sia rapidamente definita 
la quest ione della Cariplo e che le deci 

sioni di oggi non rest ino una eccezione, 
ma segnino l'inizio di una serie di riu
nioni nel le quali si possa rapidamente 
giungere a decisioni ana loghe per 1 nu
merosi istituti, il cui a s se t to dlrigenzlalt 
finora n c n si è riusciti a definire. 

E' anche da salutare pos i t ivamente il 
fatto che !a maggioranza degli ammini
stratori designati s iano uomini chiamati 
per la prima volta a questi incarichi e 
che quindi è in atto un processo di rln 
t iovamento delle direzioni degli istituti 

Un altro e l emento di novità sta nel 
ratto che venga data, come si può desti 
mere dalla scelta dpi nomi, una mag
giore importanza alle competenze spe 
cifiche rispetto al passato e che, a dif
ferenza del passato, tali nomine non rap 
presentino un premio per posizioni d! 
potere acquisite al l ' interno di correnti 
o gruppi di singoli partiti. 

Naturalmente, una valutazione più spe 
cifica su ogni singola nomina è riser 
vata al Parlamento e al dibattito che. 
ci auguriamo, avrà luogo nel prossimi 
giorni. 

Interrogazione 

del PCI 

I c i n q u e n o m i vara t i era
n o a b b a s t a n z a s c o n t a t i e 
q u i n d i s e hi d i s c u s s i o n e s i 
è p r o t r a t t a per t a n t e ore, 
c i ò s i g n i f i c a c h e lo s c o g l i o 
era u n a l t ro . E i n f a t t i lo 
s c o g l i o era la p r o p o s t a per 
la C a s s a di r i s p a r m i o de l l e 
p r o v i n c e l o m b a r d e . T r a le 
c a n d i d a t u r e Ipot i zza te vi 
era q u e l l a de l p r o f e s s o r Si
ro L o m b a r d i n i . il q u a l e pe
rò p r o p r i o l 'a l tra s e r a ave
va d i c h i a r a t o la s u a indi
s p o n i b i l i t à a d u n a p r o p o s t a 
di c a n d i d a t u r a . A q u e s t o 

p u n t o n e l l a D C n o n è s ta
to poss ib i l e t rovare u n con
s e n s o a t t o r n o ad u n n u o v o 
c a n d i d a t o : s o n o r i t o r n a t i 
i n o m i di S c h l e s i n g e r . di 
C a m i l l o Ferrari a p p o g g i a t o , 
s i d i c e , d a l l a D C m i l a n e s e . 
di G a s p a r i n i ; n e l l o s t e s s o 
g o v e r n o è s t a t o imposs ib i 
le r i cuc ire la s p a c c a t u r a 
c h e s i è poi r i p r o d o t t a n e l 
C o m i t a t o : la d i s c u s s i o n e 
d e v e e s s e r e s t a t a a s p r a an
c h e p e r c h é e r a n o p r e s e n t i 
a l c u n i de i m i n i s t r i c h e più 
d i r e t t a m e n t e s i e r a n o fa t t i 

s e n t i r e n e l l ' l n d l c a r e 1 n o m i 
per 11 f u t u r o p r e s i d e n t e del
la Car ip lo . 

Ieri s u a l c u n i o r g a n i di 
s t a m p a è s t a t o a n t i c i p a t o 
11 n o m e di Dos i , p r e s i d e n t e 
d e l l ' I n a , q u a l e c a n d i d a t o 
per la Car ip lo . e s i è d e t t o 
c h e ta l e c a n d i d a t u r a sareb
be s t a t a a v a n z a t a d a l l o 
s t e s s o A n d r e o t t i . Il r i n v i o 
al 5 o t t o b r e d o v r e b b e ser
vire a c o n v i n c e r e t u t t i 1 
m i n i s t r i . M a r c o n i c o m p r e 
s o . a d a r e il propr io a s s e n 
s o a D o s i ? 

Sotto tiro la legge contro gli evasori 
Difficoltà giuridiche da risolvere in sede parlamentare - Relazioni di Visentini, Sandulli, Boria D'Argentine, 
Violante - Resistenze e timori di chi non ha mai fatto il proprio dovere di contribuente - Polemiche e giudizi 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Tutti coloro che 
per una ragione o l'altra fan
no il loro dovere di contri 
buente, hanno salutato con 
piacere la prima notizia di 
un disegno di legge approva
to lo scorso mese di luglio 
dal governo. Questo testo, 
presentato dal ministro delle 
Finanze Malfatti, vuole por
tare alla penalizzazione dei 
reati tributari in materia di 
imposte dirette e di IVA. o 
almeno dei più rilevanti tra 
ess i . In altri termini commi
na la galera a chi tradisce 
i propri doveri di contribuen
tc. 

Il passaggio dalla consue
ta vertenza col fisco alla giu
stizia penale dovrebbe avve
nire sulla base di decisioni 
autonome dell'amministrazio
ne finanziaria, la quale, a 
un certo punto della propria 
contesa col contribuente de
ciderà di deferire la pratica 
al tribunale. Da quel momen
to non s e ne occuperà più. 
s e non in veste di parto ci
vile danneggiata. Anche se il 
contribuente risultasse inno
cente, sarebbe il giudice pe
nale a stabilire, per essa . 
quanto dovrà essere versato 
all'erario. 

Apparentemente si tratta di 
una scmplif ica/ ione e di una 
brusca sollecitazione al citta
dino perché faccia il proprio 
dovere. Vedremo però subi
to che nel campo delle leggi 
non sempre l'apparenza di 
semplicità è semplicità effet
t iva. 

Purtroppo, infatti, questo 
disegno di legge ha \ ita dif
ficile. prima ancora di quan
to normalmente ci si |>otreb 
be abietta re: a partire cioè 
dal fatto che il suo testo uf
ficiale è tuttora ignoto al Par
lamento. Si tratta di u»i mal
costume anticostituzionale che 
va prendendo piede. secondo 
cui il Consiglio dei ministri 
approva un disegno di legge 
e il suo testo poi viene ri
toccato in sede « tecnica >. nel
l'ambito della burocrazia mini
steriale. Ma se si trattasse 
di questo solo, .sarebbe an
cora poco. Il fatto e che. da 
quel che si è fatto conosce
re del testo stesso, emergo
no difficoltà giuridiche di ri
levante portata, le quali pò 

tranno naturalmente venire 
corrette in sede di discussio
ne parlamentare ma intanto 
offrono appigli per un'offen
siva sguaiata contro le ragio
ni fondamentali del disegno 
stesso, da parte di quelle for
ze sociali che dell'evasione ri-
sca le hanno fatto una como
da pras.si. 

Oggi infatti l'intervento del
la giustizia penale in questa 
materia può avere luogo solo 
al termine della vertenza che 
ogni contribuente di un certo 
rilievo s istematicamente in
staura con l'amministrazione 
finanziaria. K poiché sono 
previsti fino a tre tradì di 
ricordo e d'altra p a n e l'ap
parato tributario dello Stato 
è semiparalizzato, ne conse
gue che solo dopo una deci
na di anni dal momento del 
reato l'ombra della galera po
trebbe cominciare a profilar
si all'orizzonte: praticamente 
noli se ne fa nulla e tutto 
procede sulla linea consueta 
delle valutazioni discreziona
li. del compromesso e. pur
troppo. s | « s s o della corruzio
ne spicciola. 

Avvertendo l'interesse del 
tema, il « Corriere della Se
ra* si è posto al centro di 
un'iniziativa di un certo rilie
vo. convocando mercoledì 
scorso a Milano un convegno-
dibattito alla Camera di com
mercio. E in quella sede le 
due facce del problema sono 
risaltate chiaramente. 

Pilastro dell'attacco al di
segno di legge governativo è 
stata, in una relazione dell 'ex 
ministro del le Finanze Bruno 
Visentini. la seguente consi
derazione: la valutazione de! 
reddito ha necessariamente 
aspetti estimativi e discrezio
nali: è assurdo perciò con
nettere la sanzione penale al
la dichiarazione del reddito 
come tale. La sanzione penale 
può essere invece rapportata 
.solo a fatti dolosi specifici . 
Per esempio: è opportuno lo 
intervento penale, anche sen
za attendere la conclusione 
del contenzioso tributario, 
quando un contribuentc di
chiari solo una parte dei ri
cavi accertabili o non tenga 
il libro dell'IVA o non regi
stri alcune fatture e così v ia . 

Ha fatto da spalla alla re
lazione Visentini l'ex presi
dente della Corte costituzio
nale Sandulli. rilevando anzi 

tutto che la nuova legge do
vrà comunque avere valore 
solo per i reati commessi do-
jxi la sua entrata in vigore. 
pena l'accusa di retroattività. 

Da parte sua il magistrato 
di Cassazione dott. B o n a D' 
Argentine, già capo di gabi
netto al ministero della giù 
stizia, ha segnalato l'incon
gruenza giuridica per cui il 
contribuente che fosse assol
to in sede penale, vedrebbe 
sistemate le proprie penden
ze tributarie con procedure 
diverse da quelle valide per 
gli altri cittadini, con eviden
te lesione del principio della 
parità di trattamento. Ha co
munque posto l'accento sulla 
necessità previa di organiz
zare gli orfici giudiziari per 
i maggiori compiti cui la nuo
va legge li chiamerebbe. 

Quarto relatore — non a 
caso il meno applaudito da 
quel pubblico — è stato il 
magistrato torinese prof. Lu
ciano Violante, il cui inter
vento si è distinto per chia
rezza inequivoca nel ricorda
re le finalità di giustizia tri
butaria che la nuova legge 
dovrà conseguire. Violante ha 
posto ben in chiaro, contro 
chi eccepiva la scarsa pre
parazione tecnica del giudice 
penale, che oggi comunque la 
< pregiudiziale tributaria * vi
gente (cioè il fatto che pri
ma di iniziare l'azione pena
le deve essersi concluso il 
procedimento amministrativo) 
rappresenta un freno e per 
nulla una garanzia di tecni
c ismo. Essa è divenuta piut
tosto una garanzia di potersi 
sottrarre alla legge, ricorren
do semmai « hi extremis > a 
compromessi |K>co puliti. Bi
sognerà. invece, muoversi sul
la strada della completa abo
lizione della e pregiudiziale 
tributaria ». dato che non 
mancano i magistrati compe
tenti. Il pubblico ministero 
riceverà allora direttamente 
le notizie di reato, anche in 
questo campo, e dovrà poter 
f issare dei termini entro cui 
l'amministrazione finanziaria 
debba a sua volta compiere 
il proprio lavoro. In ogni ca
so e s s a rimarrà responsabile 
dell'aspetto quantitativo dell' 
imposizione fiscale, restando 
al giudice penale la sanzione 
degli illeciti compiuti. 

Licenza Snamprogetti a ditta USA ,̂ Nlcf
n'̂ 33: Iti e 

del 
gruppo ENI , hanno concesso alla Pelrolex Chemical Corporation, di Houston del gruppo 
Tenneco una licenza per la realizzazione di un impianto di centomila tonnellate l'anno di 
• MTBE » (melilterbuliletere) da costruirsi in USA. L' < MTBE > è frutto di una ricerca 
condotta dai laboratori della Snamprogetti ed è un composto dolalo di elevate caratleri-

{ stiche antidetonanti, che consente di ottenere benzine ad allo numero di ottani. Nella foto: 
un impianto realizzato su progetto originale Snamprogetti, a Menphis (USA). 

Per il fisco sindacati da Malfatti 

q. b. 

ROMA — Nella prima decade di ottobre 
la Commiss ione f inanze e tesoro della Ca
mera si occuperà della riforma dell'ammi
nistrazione finanziaria, >< ch iamando a ri-
spendere » il minis tro delle Finanze Mal
fatti. Questa discuss ione - ha precisato il 
presidente della commiss ione compagno D'A-
lema — era stata decisa fin dalla vigilia delle 
vacanze est ive. Tra l'altro, verrà chies to a 
Malfatti quali provvedimenti s iano stat i pre
si o s iano alio s tudio sulla base di quanto 
indicato dalla commiss ione Santalco , c h e 
avanzò numerose proposte specifiche sul 
problema appunto della riforma dell'ammi
nistrazione finanziaria. 

Su tutto il complesso dei problemi fiscali. 
oggi ci sarà un incontro tra il ministro Mal
fatti e ì s indacati confederali . La posizione 
dei s indacati , in vista di questo confronto 
con il governo, è r iassunta in un documento 
elaborato da un gruppo di lavoro composto 

dai segretari confederali Didò (CGIL) . Ro 
mei (CISLl e Ravenna tUIL) e da esperti . 
Il documento — in tutto 12 cartel le —, clic 
dovrebbe essere consegnato oggi a Malfatti . 
si articola in 5 punti: misure volte ad am
pliare la ba^e imponibile; interventi per 
rafforzare : poteri del l 'amministrazione fi
nanziaria: maggiore spazio ai comuni per 
l 'accertamento: lotta al l 'evasione fiscale e 
riforma del ministero deile f inanze. 

Il documento sindacale si sofferma criti
candola. anche sulla politica delle entrate 
ipotizzata dal documento d; Pandolfi. il 
quale, secondo le confederazioni , non af
fronta la struttura attuale del prelievo fi
scale. 

Infine, nei primi giorni di ottobre pren
derà il via l'indagine conoscit iva sull'eva
s ione f.scale, predisposta alcuni mesi fa 
dalla commiss ione finanze e tesoro del Se
nato. 

Ex Egam: 
a che 
punto è 
il piano 
delVENI? 
RO.MA — Gli incredibili ri 
tardi dell'EN'I nel realizzare 
il programma di ristruttura
zione del settore minerario e 
metallurgico un tempo affi
dato in gestione all'KOAM 
sono stati ieri al centro di 
un breve dibattito alla Came
ra dove il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali. Franco 
Rebecchini, ha risposto ad u-
n'interrogazione comunista 
riconoscendo implicitamente 
la fondatezza degli addebiti . 
rivolti all'ente di stato anche 
dai sindacati. 

L'interrogazione riguardava 
il ritardo nella costituzione 
della società capogruppo (la 
SAMIN. che in elTetti lui 
cominciato a lavorare solo a 
fine agosto) e la conseguente 
impossibilità — ancora oggi 

di formulare credibili 
programmi di ristrutturazio 
ne di un settore in cui sono 
ventimila occupati, in gran 
parte dislocati nel Mezzo 
giorno e in particolare nel 
bacino sardo di Carbonia. 

Rebecchini ha assicurato 
che quanto prima si giungerà 
ad una verifica puntuale dei 
programmi dell'EXI. rispet
tando la scadenza del M ot 
tobre per la presentazione al 
Parlamento della relazione 
sullo stato di attuazione dei 
programmi. Programmi — ha 
aggiunto — che dovranno es 
sere rivolti in particolare allo 
sviluppo del Mezzogiorno. 
Con evidente accento critico, 
il rappresentante del governo 
ha fatto presente d i e questi 
programmi sono stati già più 
volte sollecitati alI'KNl dalle 
partecipazioni statali. 

Per ^l'interroganti. il coni 
pagno Giorgio .Macciotta ha 
preso atto di queste dichia
razioni interpretandole nel 
senso che anche il governo 
concorda nel ritenere che 
quello presentato dalla SA-
MINT ai sindacati non è un 
piano accettabile v oltietutto 
coerente con le disposizioni 
di legge. Nel merito il, PCI 
condivide la durissima cen
sura dei sindacati al faraoni
co organigramma ipotizzato 
nel primo ordine di servizio 
della nuova società, del costo 
di 7 miliardi annui. Siamo di 
fronte ad un progetto di 
struttura — ha esclamato 
Macciotta — che fa rimpian
gere persino le scandalose 
imprese dell'EGAM di Einau 
di! 

D'altra parte, il programma 
presentato dalla SAMIN non 
accenna neppure alla Car-
bo-Sulcis ( d i e pure costituì 
sce una delle più interessanti 
ipotesi di sfruttamento di ri
sorse mincarie nazionali), i-
potizza un corso dei metalli 
e dei minerali non rispon
dente alla realtà dei mercati 
delle materie prime (soprav
valutazione dei costi dei mi- . 
nerali. sottovalutazione dei 
ricavi dai metall i) , calcola i 
rendimenti sulla base di im
pianti del tutto superati, e 
prevede infine il finanziameli 
to degli investimenti con da
naro reperito mediante inde
bitamento bancario a breve. 
e quindi con costi doppi di 
quelli reali. 

Per questi mot» i —- ha 
concluso Giorgio Macciotta -
non c'è da meravigliarsi se le 
pur positive proposte formo 
late dal!;* SAMIN rivelino al 
la fin fino un disegno di si, 
stanziale disimpegno del set 
tore attraverso la frantuma 
7Ìone delle iniziative e l'inva
sione di campi non propi. 
dell'ente. 
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Oggi a Washington si discute j Gioiiiti: il nuovo sistema 
sull'unità monetaria europea \può aiutare l'Italia 
ROMA — Il dollaro continua 
ad andare giù. il franco sviz 
zen) a mietere records. il 
marco tedesco a mantenersi 
sostanzialmente stabile di 
fronte al l 'attacco della valu
ta elvetica. la lira .sta som 
pre a « mozza via > tra la 
moneta americana e quelle 
dell'Europa comunitaria. 11 
quadro dello scontro in at
to da tempii su tutti i mer
cati di cambio rosta unifor
m e almeno da un paio di set
t imane. come uniforme si ri-
Vola la dinamica in crescon 
do dello yen 

lori, in particolare, a Kran 
coforto il dollaro è stato va
lutato 1.0ÓC4 marcili (contro 
i precedenti 1.0i>82». A Tokio 
la moneta I S A ha ceduto ul 
tcnormontc . scondendo al li 
vello più b.»s*o delle ultime 
quattro settimane «.- chiuden
do a 187.825 \ e n (da 100.020). 

A Milano il dollaro ò sce.so 
C.% 820.75 a &-L-0 lire. II fr.m 

co svizzero. t<xc\mdo un al 
tro « punto ma-s;mo *. è sta 
to quotato 543. 22ó lire (mer
coledì 573.875>. Praticamente 
invariati i valori della lira 
noi confronti del marco, del 
franco franec.-e e della ster
lina. 

Le spiegazioni che esperti 
monetari ed esponenti politici 
tendono a dare alla continua 
caduta della divisa america 
na — a parte la delusione 
di Camp David e !o reazio 
ni provocato nel mondo, non 
solo arabo, da q u d brutto 
risultato — è che l'economia 
I S A continua ad essere do 
minata da una fase diffìcile. 
mentre - co^ie ha dichiara
to il direttore della banca 
centrale elvetica — « non si 
ha fiducia nella volontà di 
Washington di combattere ì 
fenomeni negativi ». ed anzi 
dalla capitale statunitense 
giunge « la peggiore combina-
/.,Ì)IH- possibile di notizie: au 

': monto ilell'uifla/ioiie e proba 
ì b.le calo del tasso di svilup 
! pò ». 

Sullo sfondo d; q u o t a cri 
t ica. peraltro, sembrano prò 
filarsi divergenze fra alcuni 
governi CEE e USA su quel
la che potrebbe essere e su 
come potrebbe funzionare la 
progettata « unità monetaria 
europea ». Il pruno ministro 
belga. Tindemaas. ha detto 
che la creazione dell'* ECl' » 
è indispensabile anche in re 
lazione al fatto che. fuori de 
gli L'SA circolano oggi 600 
miliardi di dollari non più 
garantiti dall'oro. Il sottose
gretario a! Tesoro degli Sta
ti Tinti. Salomon, ha detto 
dal eanto suo che. nella riu 
nione fra i rappresentanti di 
alcuni paesi industriali pre
vista per oggi a porte chiù 
se a Washington, chiederà di 
« sapere in che modo l'even
tuale ECl' influirà sulle al 
tre valute >. 

Dal nostro corrispondente 
B R U X E L L E S — Che l'Italia 
debba stare al gioco del nuo
vo s i s tema m o n e t a n o euro 
peo. entrando a far parte di 
una zona di stabil i tà dei cam
bi ins ieme agli altri paesi 
della CEE. Germania federa
le m testa, non può essere 
considerato come un dovere 
inevitabile per ragioni politi
che ed e e c o o m i c h e ; vanno al 

contrario cercate le condizioni 
che potrebbero fare di que 
s to s i s tema un mezzo per aiu
tare il nostro paese a sottrar
si alla spirale dell'inflazione 
e della disoccupazione. 

E' il commissar io i ta l iano 
alla CEE Antonio Giolitt i , c h e 

ha affrontato questo problema 
nella commiss ione esecut iva 

del la comunità e ieri in un 
colloquio con t giornalisti , non 

solo nell'ottica del nastro pae
se ma in quella dei paesi ad 
economia più debole (l'Irlan
da. la Gran Bretagna, ma 
l'elenco potrebbe allungarsi 
anche in vista dell'allarga
m e n t o della CEE). Il proble

ma - sost iene Giolitt i — e 
quello di far corrispondere 
ad un'ampia zona di stabil ità 
monetaria una realtà econo 
m:ca di fondo che abbia, co
me è indispensabile, un mini 
rr.o di coes ione e di equilibrio. 
Come? Fondamenta lmente fa

cendo del la Comunità europea 
uno s trumento per la redistn-

I buzione del le risorse, e quin-
' di per uno sviluppo più equi

librato delle varie regioni del 
cont inente che ne renda l'eco 
norma non uniforme (un o-
b:ettivo impossibile per ragio
ni che risalgono alla storia 
e al la geografia) ma comple
mentare a livelli di svi luppo 
equi. 

Per l ' immediato — ricono
sce Giolitt i — la comuni tà 
sta so l tanto predisponendo 
una modesta rete di salvatag
gio in Una aspirina nel cas
se t to del comodino o s r curare 
l'improvviso raffreddore not
turno »), con la istituzione di 
un s i s tema di crediti a breve 
immedia tamente disponibili, 
per impedire che la lira (o 
la sterlina, o perché no? il 

franco francese» s iano ro 
stretti ad abbandonare lì nuo

vo a serpente » alla prima 
pressione .speculativa. Ma oc- 1 
corre — a^iriun^e Giolitt: ~~ 
mettere m moto subito, già > 
nel breve periodo, un trasfe- | 
n m e n t o di risorse sotto for
ma di massicci f inanziamenti 
dest inati , come ha ch ie s to 
il governo i tal iano nel suo 
memorandum, a Bruxelles , a 
realizzare progetti che aggre
discano le cause strutturali 
dell'arretratezza della nostra 
economia. 

Resta ora da verificare, e in ' 
fretta, se vi s ia nel governo 
ital iano la capacità politica 

di battersi per questi obiettivi 
e negli altri governi del la 
CEE — Germania federale in 
tes ta — la volontà di realiz
zare nell 'ambito del nuovo si
s tema monetario , il massiccio 
trasferimento dì risorse di cui 
parla Giolitti , e che dovreb
be cost i tuirne la te la di fondo 

sul p iano economico. 

Vera Vegetti 

Il petrolio 
riaccende 

il titolo 
Montedison 

MILANO — Una nuova f<> 
lata di « v o c i » sul ritrova 
mento petrolifero nel «o{.' 
shore •> d. Ragusa, ha riac
ceso ieri in borsa — a meta 
seduta — il titolo Montedi
son. indebolitosi nelle ultime 
sedute. I! t itolo è balzato ora 
a quota 290 contro le 255 di 
mercoledì e le 2S5 di otto 
giorni fa. Le voci h a n n o da
to, tra l'altro, per Imminen
te una conferenza stampa 
di Medici, per annunciare la 
scoperta e l'entità del giaci 
mento, che, a onta delle smen 
tite precedenti , si dice cospi
cua. ma sembra che la Con-
sob abbia chiesto un rinvio 
per poter esaminare con cal
ma la documentazione in pro
posito trasmessale da Mon
tedison. In borsa vi è pe 
raltro attesa anche per il 
consiglio del 28 prossimo, che 
dovrebbe esaminare l'anda
mento del gruppo nel f i n e 
stre e l'operazione finanzia
ria coi nuovi investitori 

DI riflesso a Montedison 
sono migliorati anche i ti
toli Bastogi e Snia. . 

Lettere 
all' Unita: 

Lingue tagliate 
anche a Sappada 
di Belluno? 
Caro direttore, 

Di passaggio da Sappada, 
provincia di Belluno, grazioso 
paese posto nell'alta Valle del 
Piave in prossimità del confi
ne austriaco, mi ha colpito il 
cartello indicatore della loca-
Idà: tale cartello, sotto il no
me « Sappada », reca una se-
ile di vistose strisce rossa
stre disposte con geometrica 
precisione. 

Durante una breve s-ista in 
paese, mi è stato detto che 
le strisce in questione nascon
dono il nome tedesco Blnden, 
che nel dialetto locale si pro
nuncia. Plòd'n. IM cancellazio
ne e stata disposta dalla pre
fettura di Belluno, che ha an
che fatto togliere la dicitura 
« (ìemeinde » fino a qualche 
tempo addietro affiancata a 
quella di « Municipio » sulla 
facciata della sede comunale. 

Non ho avuto tempo ne mo
do di approfondire ulterior
mente la questione, ma mi ha 
molto sorpreso che sia proi
bito d'autorità a Sappada-
Bladcn ciò che invece è legge 
a BolzanoBozen. a Mezzascl-
va-Mlttcrwald ecc 

Dal secolo XIII. in questa 
terra fino a quel momento 
disabitata dall'uomo la comu
nità patriarcale, proveniente 
da Willgraten. ha continuato 
intnteirottamente a parlare un 
dialetto tuttora Piuttosto so
migliante a quelli del Tiralo. 
Fino all'inizio del secolo XX 
anche le preghiere venivano 
recitate in quel dialetto. 

In sostanza, questo di Sap 
pada mi ptire un caso impor
tante e dimostrativo di una 
mentalità autoritaria e illi
berale che meriterebbe l'atten
zione delle forze politiche de 
mocratichc della zona 

Il fatto che Sappada. ne! 
territorio italiano, costituisca 
una piccola isola linguistica 
stretta tra Cadore e Carnia 
(ma comunicante da secoli. 
attraverso la Forcella del 
monte Peralba. coi villaggi 
austriaci di Sankt Lorenzen 
e Luggau). non credo sia ra
gione valida per non tenere 
in alcun conto le tradizioni 
culturali di quella piccola co
munità. 

ANTONIO ZAMBONELLI 
(Reggio Emilia» 

« Vieni : 
per la banda 
non c'è età ! » 
Cara Unità, 

voglio ringraziare gli orga
nizzatori del Festival naziona
le dell'Unita di Genom per 
aver voluto iniziare la mani
festazione con un grandioso 
raduno delle bande musicali 
liguri. 

Questo dimostra che la ban 
da musicale non è un'istitu
zione fuori moda, e che se si 
vuol dare entusiasmo, gran
diosità e importanza a una 
festa, si deve ancora ricorre
re a questa istituzione, vec
chia ma sempre valida. 

Mi ha commosso molto un 
episodio che desidero raccon
tare: si scendeva dal palco 
dopo aver suonato, quando ve
do staccarsi dalla folla un 
mio compaesano. Al mio 
«Ciao Angelo», risponde: « So
no venuto a vedere se cono
sco qualcuno' sat . a sentirti 
mi e venuta tanta voglia di ri
mettermi a suonare anch'io». 

« Vieni che et fai piacere.. ». 
« Ma sono passati tanti an

ni . ». 
« f ieni; per la banda non 

c'è età'». 
Spcrtamo che salti il fosso. 

E come lui tanti altri 
Sono un modesto operaio e 

pessimo suonatore. Vorrei lan
ciare un appello a/fUnità per
chè parli delle bande, an
che con critiche. E ai lettori 
l'invito a sostenere queste isti
tuzioni, che sono un valido 
strumento di cultura popolare 
musicale. 

Io sono convinto che gli ap 
plausi che le bande riceveva
no in via XX Settembre, e 
poi sfilando tra gli stand del 
Festival, esprimessero grande 
simpatia per una cosa viva. 
che riscuote ancora l'appro 
razione di tanta gente. Perchè 
ai morti non si applaude. 

MAGGIO PRIMO 
(Campomoronc - Genova» 

I nostri lettori 
e la polemica 
con i socialisti 
C'aro direttore. 

leggo molti commenti su' 
Maggio * ideologico » di Crait 
e sulte polemiche che ne so 
no seguite A parte il tatto 
che mi è sembrato sbagliato 
che ZTTnirà non abbia ripor
tato stralci piti ampi dell'ar
ticolo. che cost e rimasto 
pressoché sconosciuto ai suoi 
lettori, credo che vada segna 
lato il fatto che questa r svol
ta » del Partito socialista ha 
torti ripercussioni negative 
su: nostri rapmrti con le se-
zio-.: e i compagni socialisti 
i quali tendono ad interpre
tarla come una necessità di 
critica e 'loro si. in questo 
casot di abiura di tutte I* 
iniziative unitarie fatte o da 
fare insieme. 

.Voi so quanto questa in
terpretazione sia giusta secon
do Cran; so quanto sia dan
nosa non dico per noi. ma per 
lo sviluppo di un movimento 
di lotta nei quartieri, nelle 
citta. E so anche che essa 
contrasta fortemente con l'o
rientamento dt tanti compagni 
socialisti nelle fabbriche, i 
quali hanno da lungo tempo 
imparato insieme a noi che 
l'unita dei lavoratori e delle 
forze di sinistra 'e di classe-
o forse il PSI si sente * n -
terclassista »?t è un bene pre
zioso e da salvaguardare. Se 

no. che senso ha parlare di 
« alternativa »? E con chi lo 
vuol fare ti socialismo il se-
gretario del Partito socialista? 
(Ma poi: ci pensa ancora, Cra
si, al fatto che i lavoratori 
vogliono fare il socialismo?), 

LORENZO VEZZOSI 
(Cinisello B. . Milano) 

Cari compagni, 
e spiacevole, sfogliando i 

giornali di questi giorni, leg
gere come i companni socia
listi intendano la politica di 
unita. Fa male constatare che 
per i socialisti la tanto annun
ciata autonomia voglia dire 
rendersi « autonomi » dal PCI 
(cosa che per noi è sempre 
stata ovvia e normale >: men
tre non riescono a s'uggire 
al fascino della DC. Sono in
fatti recenti le notizie della 
formazione di numerose giun
te che ricalcano il centrosi
nistra e che hanno nella pre
clusione anticomunista la loro 
principale caratteristica. Il 
PSI ha preferito la comixignia 
di socialdemocratici, repubbli
cani e democristiani. 

Questa secondo me è pura 
incoerenza, ed d severamente 
da condannare il fatto che si 
vogliano creare in un momen
to assai delicato per le sini
stre delle inutili polemiche 
(come quelle sul passato del 
PCI. sulle sue caratteristiche 
a marxiste-lenlniste ». sui rap
porti con l'URSS). Purtroppo 
il PSI ci ha abituati a veder-
lo. nei momenti più difficili 
e delicati, sbizzarrirsi in pre
occupanti atteggiamenti (ve
di caso Moro). Dovrebbero 
rendersi conto che giocano 
un gioco pericoloso, per loro 
e per la sintstra nel suo in
sieme 

ANGELO MURACA 
(Piaz7ola - Padova) 

Su tali questioni ci hanno 
scritto anche i lettori Livio 
BERARDO di Bra, P. PES
SION di Torino, Nicolino 
MANCA di Sanremo. Carlo 
MARTIN di Castelfranco Ve
neto, Gaetano ZAMBONI di 
Bussoleno, Piero SALVESTRI-
NI di Livorno, Piero BIAN
CO di Petronà. Renato D'O
NOFRIO di Torino, Duilio 
TABARRONI e Bruna MAURI 
di Castelmaggiore, Giuseppe 
MANZAVINO di Cava del Tir
reni, Pio INGRIA di Todi, 
Giuseppe MICALI di Pistoia, 
V. PULGHER di Trieste, Ala-
bano CALZOLARI di Carra
ra, Benedetto SANNELLA di 
Taranto. Mario FERRARI 
BRAVO di Roma, U. AGO. 
STINI di Peschiera Borromeo, 
Fulvio RICCARDI di Milano. 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ri scrivo
no. e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 
conto sia elei loro suggerimen
ti sia delle osserva/ioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Franco CORRAD1NI. Olgl-
nate; Aldo BOCCARDO, S a v o 
na: Nino SANTINI, Roma; 
Paolo CORRADINI. Correg
gio; Tina BENEDETTI, Mode
na; Decio BUZZETTI. Conse-
lice; Fiorentino PEAQUIN. 
Aosta; Florio COLOMEICIUC, 
Pistoia; Carlo MARTIN. Ca
stelfranco Veneto: Giuseppe 
PARODI. Genova; Silvio VA
LERIANA, Firenze; Giulio 
SALATI, Carrara; Paolo 
TRAMPOLINI. Reggio Emilia; 
UN GRUPPO di insegnanti 
precari. Cremona; Gianfranco 
DRUSIANI. Bologna; Antonio 
MANNARA'. Reggio Calabria; 
F É . , Genova «purtroppo non 
siamo in grado di darti l'in
formazione che ci chiedi); 
Marcello CORINALDESI. Mi
lano (x Mi pare di assistere ad 
una gara tra i partiti comuni
sti a chi è più autonomo: ma 
io domando e l'internaziona
lismo? i>). 

Giuseppe CONENNA. Por. 
rienor.e ( « In Italia non esista 
ancora un contratto di lavoro 
fra titolari e dipendenti di la-
toro ottici. Cosi gli stipendi 
sono di fame»/: Severina DI 
DOIVTENICO di Gaeta e G'o-
vannina VELLUCCI di Gru-
novo di Castelforte «criticano 
severamente la legge sul pre
cariato » che ha escluso dal 
brnc'icio quegli insegnanti di 
libere attività complementari 
nelle scuole medie ai quali 
non t stata data la possibilità 
di abilitarsi »): Anna LONATT. 
Milano (come avrai visto, l'ar
ticolo sulla vasectomia pubbli
cato il 15 settembre va pro
prio nel senso da te indica
to», Vittorio VOLPI, Esins 
Brescia l* Scrivete spesso ar-
ticoli terroristici sulla droga. 
sul " bucarsi ": vi meraviglia
te che un giovane voglia auto
distruggersi Ma voi i giovani 
li conoscete"* Se li conosceste, 
se conosceste la loro dispera
zione. non t e ne fareste mera-
nglia a. 

UN GRUPPO di insegnanti 
elementari fuori ruolo di Pra
to < denunciano la loro gTav» 
condizione di precanato, ed in 
particolare il fatto di essere 
s'ati re»roce*si nella graduato
ria perché non 2I1 è stato ri-
ronosciU'O il ?er.-izio prestato 
nri vari doposcuola!; France
sco PACE. Cinisello («Se t 
medici scriicssero le ricette 
in modo leggibile, questo ser
virebbe a diminuire lo spreco 
dei medicinali Infatti l'amma
lato non andrebbe a compra
re le medicine prescrittegli 
se. legaendo la ricetta, accer
tasse dt avere quei farmaci 
già m casa, rimastigli in oc
casione di una cura preceden
te /: Libero CAVALLINI, Mas
sa Lombarda (riferisce i dati 
del orezzo dei gas metano dai 
quali risulta che nei condomi
ni si paga di più che non t 
singoli e domanda: «Che giu
stizia sociale è questa quando 
dobbiamo pagare per un ser
vizio indispensabile quale il 
riscaldamento. 40 lire in più li 
metro cubo di quanto paghi
no invece coloro che riscalda
no lille, officine, negozi, studi 
privati''). 

, 1 


